
Usa, niente 
fondi per 
"super 
acceleratore 

Per colpa del deflcile della crisi economica, ma'soprattut-
lo per . 'apatia. del Congresso di Washington I plani per la 
costruitone negli Siali Uniti del superacceleratore di parti
celle più grandi del mondo sono In •grave perìcolo.. E 

eti society» in corso • Denver, nel lare 11 punto su. 
progetto del gigantesco «Atom smasher». La dichiarazione 
d Kerrington esteti confermata dal senatore Peter Dome
nici, memoro delti commissione energia del Senato Usa, 
•CI tono ben poche sperarne - ha detto II senatore .talea-
(nericano, rivolto alle centinaia di scienziati presenti al 
congresso - non vedo proprio la posslb Mi che, nel 1988, 
jl .Congresso slami I 600 milioni di dollari necessai' 

pa, « 
acci 

deìl'«À~tòm mia^fi^iunl'tèhseDrev^dèiacostruzIone dì 

Iniilire lìjpfógramma». Nato In gara con l'Europa, vale a 
dire coni Interno di emulare I successi del super accelera
tore del «Cerri» (nella foto) a Ginevra, Il 

un tunnel circolare sotterraneo lungo 53 miglia. 

Morto Leloir 
Nobel 
per la chimica 
del 1970 

Lo scienziato franco-argen
tino Luis Federico Leloir, 
premloNobel per la chimi
ca 1970 è morto a Buenos 
Aires, vittima di un collasso 
cardiaco. Mola aveva 81 
anni. Il noto studioso che, 

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ nonostante l'avanzata età 
'^•^^mmtmtm^'m continuava a dedicarsi alla 
licerci scientifica, ottenne II Nobel di chimica per le sue 
•coperte nel campo della biosintesi degli Idrati di carbo-•coperte, 
nlo. Lejol 
nei 193! p n i 
Buenos Aires. 

lolr nacque a Parigi ÌI6 settembri 1906 e si laureò 
di medicina dell'Università di ) la facon, 

In Italia 
12931 inalati 
di Aids... 

• superalo ael IO* li previstone latta nel primo trimestre 
rtl'annO; Le meli delle persone colpite dal morbo sono 
a decedute, SonoJOOmlla 1 sieropositivi secando le più incuti, Sono 

Tnoaìrlnl epliiemioiogiche: almeno Smiio sonò ai-
da Are,To stadio pre-Aids, e II restante numero neces-si — 
leSa sua ultima rluhioKeTCa'cofnmissione ha discusso, 
^lawlornlmento del programma su scala nazlona-

I slnlllure ambulatoriali e ospedaliere e la prepara

mi livelli df assistenza e controllo clinico. Que-
o, delia situazione Aids nei nostro paese fatto 

Jla commissione presieduti dal prò, Berellà Angulsso-
" - i flunlOMj U commissione |II disc 

ira ambulatoriali e ospedaliere e la prti.... 
«notule «corrente nella Iona contro le info-

... e In Urss 
Il virus viene 
Isolato con 
filtri nucleari 

OH specialisti dell'Istituto di 
. ricerca nucleare della citta

dina di Pubna presso Mo
s c a - Intornia I agenzia so
vietica Novostl - hanno 
messo a punto filli 
per I solamenlo 

punto filtri nucleari 
_., . ,-dimenio del virus 

-dell'Aids. Questo nitro vie-
, , , ne, preparalo mediante un 
lascio di particelle elementari cariche, che viene orientato 
fu uni pellicola polimerica, e In essa vengono Impressi a 
fuoco sottili Mutiti. Creilo metodo consente di creare la 
ttru tura necessaria per II nitro, filtri nucleari sono siati 
r_ J....I. j ...... J..I,0 ,)(,„, p M findivMuazIone 

.ds mediani '' ' 
malattia. I pori 

M è i al nel sistema sòvlei 
degli amicorrt a virus dell1. 
Il rasleroposltMt» i l i mal 

Ida mediante 11 quale si lecer-
„ . r „ - . „ „ „ . . „ 111! malattia. I pori del lìllri sono stati 
tceRI In modo tale che I virus, le cui dimensioni arrivano a 
un decimo di micron, non possano passare, Mediante le 
tradizionali membrane retiformi ottenule chimicamente 
non si riesce ad Isolare l| virus dell Aids, il virus e II materia
le della membrana reagiscono reciprocamente, mentre 
nel llllrl nucleari II virus rimane Integro e quindi può essere 

Il relais 
genetico 
che neutrallna 
l'herpes 

I ricercatori dell'alluno 
americano per la cura delle 
allergie e delle maialile In
fettive ritengono di aver In
dividuato una sorta di «re
lais» genetico In grado di 
Siantenere silente il virus 

eli herpes simplex all'in
terno dell'organismo: si 

cale sul numero del «New Englan.., _ , . 
relativo al virus del tipo A, quello che produce stomatiti e 
Congiuntiviti! ma non «I esclude che lo stesso meccanismo 
pona operare anche nel caso del virus di tipo II, quello 
dell herpes genltiils. Il gene «messo a nudo, è uno del 
circi olienti che amministrano il ciclo vitale di questo 
•gente patogeno: e però l'unico che continua a restare 
altivo, pur senti scatenare l'Infezione vera e propria. Se
condo Il dottor Stephen Straus, direttore della ricerca, 
riuscire • comprendere I meccanismi di attività di questo 

rnc potrebbe consentire di servirsene per tenere a bada 
virus, neutralizzandone le lunzlonl: non è escluso che 

anche altri virus (Aids compreso) si comportino In modo 
analogo. 

NANI-JIMCCÓIONO 

Nuotano per lOmila km 
Le balene anivano 
a migliaia nelle acque 
messicane per partorire 
• • l o spettacolo è uno del 
preferiti dagli studiosi: nelle 
acque della barn California 
Sud, nel Pacifico messicano, 
come ogni Inno arrivano, In 
questi giorni, dal Nord, mi
gliali di balene grigie, Vengo
no per partorire e per accop
piarsi In un rito che al rip'" 
ormai, da secoli. A* 

I cetacei rispettane-
grande precisione II calenda
rio: arrivino tra novembre e 
dicembre, le femmine partori
scono in gennaio, quindi sUc-
copplano con i Maschi c M K 
hanno accompaglfate, eppol 
ripartono tra marzo ed aprile 
per tornare a fine anno per 
partorire. Arrivano nelle ac
que messicene dopo iver per 
cono dal temila ai diecimila 
chilometri. Vengono dal mari 
dMbrlng e Cukcl, In Alaska. 
DaTlcuni anni le balene sono 
protette da una legislazione 

che ne regolamenta la cattura 
dopo che, negli anni trenta, 
gli scienziati avevano lanciato 
un allarme sulla vicina disap-
parlllone di questi cetacei. Ne 
erano rimasti, dicevano, solo 
cento. Oggi si calcola che II 
loro numero sia salito a circa 
18-20 mila. Gli esperti sosten
gono che II 60 per cento delle 
balene esistenti nel mondo 
sono procreate e partorite 
nelle acque messicane. 

Jl balenottera, appena nato, 
rnBurlN-5 metri e pesa dal 
700 al mille chilogrammi. Una 
balena grigia adulta può supe
rare i 20 metri di lunghezza e 
pesare anche 40 tonnellate. Il 
neonato per sei mesi si ali
menterà solo di latte materno. 

#51, una volta tornato all'Arti
co e cresciuto, Il suo cibo pre
ferito sarà costituito da mi
crorganismi esistenti nel fon
do del mare. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Workshop a Senigallia 
tra storia della medicina, 
epistemologia 
e antropologia 

Specialisti e filosofi a consulto 
sul sapere medico: 
il mondo della malattia 
e la sfera individuale 

L'ambiguità della guarigione 
Una persona che ha subito un trapianto cardiaco o 
cui sia stato inserito un by pass, può essere restituita 
alla vita normale? Che cos'è oggi la guarigione e 
come ridefinire non solo i rapporti tra medico e pa
ziente, ma gli stessi modelli di malattia? Scienziati, 
filosofi, epistemologi, medici e antropologi ne hanno 
discusso a Senigallia, La burocratizzazione impedi
sce la comunicazione con il malato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCARLO ANOELONI 

ma SENIGALLIA. Nei secoli 
bui la tortura giudiziaria avve
niva sotto gli occhi del medi
co: a lui era dovuto II compito 
di esentare dal supplizio I de
boli, I degenti, I bambini, le 
donne gravide; spettava a lui 
di sospendere II trattamento 
nel caso che non losse con
forme alle regole stabilite; era 
sui curi che si conservasse 
l'integriti della cute, pur nel
l'afflizione di dolori anche in
sopportabili; apparteneva a lui 
per diritto di ricomporre o di 
restituire nel migliore dei mo
di Il torturato dopo II macabro 
rito. C'è chi sostiene che II 
medico, cosi facendo, eserci
tasse una sua torma di «humi-
nltas». 

Nell'Antico Testamento la 
militila era considerali un 
segno divino o il più uni pro
vi di fede, Malattia che era 
non solo del corpo, mi soffe
renza dell'animi, E solo nel
l'Ecclesiaste che l'uomo com
pire per l i primi volti come 
mediatore di guarigione attra
verso Il volere di Dio. Tulio il 
Talmud seguirà questa linea, 
escludendo ami la pratica 
magici nell'Intervento tera
peutico, e li medicine entrari 
cosi negli studi rabbinici. 
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cui esito e, o dovrebbe essere, 
quello della guarigione. Uni 
parali dal significato sfuggen
te, la guarigione; spesso ambi
gua, «drogata», persino .mala
ta-. Un paziente che ha subito 
un intervento di cardiochirur
gia, è «guarito»? Può tornare a 
trascorrere uni viti normale? 
Certamente, no. Forti saranno 
i suoi impedimenti, • comin
ciare dal lavoro che sari i lui 
precluso p quasi. Eppure, si 
diri, nelle stilistiche medi
che, che l'Intervento * riusci
to. 

C'è un profilo storico-teori
co del guarire, attraverso me
diazioni strumentali e tecno
logiche. Nella saga del tentati
vi fatti dall'uomo per control
lare e migliorare li ulule 
umana la storia Ingegnosi del
le strumentazione chirurgica. 
delle protesi, degli organi arti
ficiali, compreso II trapianto 
d'organo, è un'espressione af
fascinante. Però osservi il car
diologo Renato di Michele, 
primario presso gli Istituti eli-
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senti Ippocrate, senza II suo 
giuramento. Negli ultimi de
cenni sta avvenendo qualcosa 
di simile: la medicina, cioè, 
provoca continuamente i filo
sofi e li costringe a ripensare e 
a mettere in discussione con
cetti e categorie tradizionali. 
Questo perchè la medicina 
non è una semplice tecnici: 
se losse cosi tutto si risolve
rebbe; ma è qualcosa Invece 
di estremamente più comples
so. La complessiti risiède nel 
latto che In medicina si intrec
ciano due finalità, o se si vuo
le due "Intenzioni": l'uni pra
tica, filtra conoscitivi. In 
un'attività che non trova ri
scontro altrove per ricchezza 
e articolazione, il medico vuol 
sapere, acquisire nozioni, fare 
diagnosi, tutto per curare: è 
questo l'aspetto pratico. Mi 
qui il medico si imbalte In uni 
dimensione etici, tocca, nel
l'incontro con II maialo, la sie
ri che riguardi i suol Interessi, 
le sue opzioni. U tentazione 
riduzlonlstica di rinchiudersi 
nel tecnicismo è, allora, forte: 
il medico si dispone come 
uno strumento di Ironie al ma
lato. Ma i malati vogliono oggi 
essere informati, cioè espri
mere il più frequentemente 
possibile il consenso su quin
to sta capitando loro. E da qui 
che deriva l'imbarazzo filoso
fico; e tutta la complessili 
emersa di recente sul piano 
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mozione, migliorare li gestio
ne dello stress, compiere ap
procci In direzione dell'auto
controllo, analizzare la perso
nalità del malato, allargare II 
mondo dèlia malattia alla 
comprensione degli ambiti fa
miliari e Individuali. Sono que
sti gli apporti maggiori che hi 
neuroscienze ci stanno dan
do, mi che non vengono colli 
perchè rendono meno e com
portino più tempo. E nel cam
po della cardiologia si traila di 
questioni decisive». 

•Questa carenza di modello 
Interpretativo - continua di 
Michele - Incide pesantemen
te su importami malattie co
me l'Insufficienza coronarici 
e, In particolare, l'angina, 
considerale e trattate fino alla 
seconda guerra mondiale co
me disturbi nervosi, li quali 
porre rimedio mediante un 
adeguilo modo di vita e un 
controllo delle emozioni. D i 
quando fu possibile osservare 
radiograficamente le corona
rle, prevalse Invece una con
cezione idraulica della malat
tia • scapilo del ruolo del fat
tori nervosi, passali In secon
do ordine. SI Impoverì II mo
dello e ne aumentò l'ambigui-
li, perchè se la maialila i l In
terpreti solo come alterazio
ne anatomici, non trova spie
gazione il fatto che si possono 
riscontrare in cllnica forme di 
angina con coronarie norma
li. E uni carenza di modello 
interpretativo può portare di
ritto all'Intervento chirurgico: 
lo si è visto negli Stali Uniti, 
ma anche In Italia. Con lo stra
scico di persone menomale 
che sappiamo». 

Modelli interpretativi. Infl-
ne, che si vorrebbe uscissero 
dalla culla stessa del sapere 
occidentale, L'Organlziàzio-
rw mondiale della Saniti h i 
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Se la patologia ha sempre 
Interessalo la letteratura, nel
l'Ottocento l'impronta patolo
gica viene esaltati al parossi
smo. Il male tisico è nella col
pa, e tulli e due si irradiano 
nel male dell'anima. Il roman
tico, conservatore e sovversi
vo, cattolico e ileo, ricerca la 
situazione i l limite, si muove 
verso lo slato abnorme, nel 
piacere e nella malattia. Usa la 
patologia, la febbre dei sensi, 
la malinconia lo spinge fino al 
suicidio. 

Poi Freud. Slegmund ado
pera e organizza la terapeuti-
ella del discorso (della paro
la) per far rientrare la sua psl-
coanallsl ira le discipline me
diche. 

All'esaltante espansione 
del sapere diagnostico corri
sponde oggi una crisi che in
veste l'approccio Ira medico e 
maino lungo II percorso acci
dentato, tormentalo, a volle 
più fortunatamente lineare il 
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nlcl di perfezionamento, del
l'Università statale di Milano: 
«Uni polmonite si supera; dal 
calcoli biliari si guarisce con 
un Intervento che comporta 
comunque uni mutilazione; 
nel caso di un "by pass", inve
ce, o di un trapianto cardiaco, 
il paziente sa di ospitare qual
cosa di estraneo nel proprio 
organismo e ha la coscienza 
di non poter riguadagnare la 
vita di prima, in quella perso
na resta un'incertezza esisten
ziale, psicologica. L'interven
to sul cuore lascerà sempre e 
comunque una traccia che Im
pedirà di parlare di guarigione 
In senso totale, ordinario del 
termine, che vuol dire elimi
nazione del male, "restituito 
ad Integrum". Naturalmente, 
la mia critica precipui è rivol
ta solo quando nella pratica ci 

si occupa del singolo organo, 
In questo caso il cuore, Isola
tamente, secondo un ristretto 
aspetto bio-medico». 

La maialila è un terzo Inco
modo ira medico e malato. 
L'uno, come abbiamo visto 
prima attraverso qualche 
esempio sparso, è figlio dei 
tempi, è una foglia appesa al
l'albero del sapere sempre ne
galo e mai consolidalo; l'altro 
è chiuso nella sua condizione 
di sofferenza e di dolore. Ciò 
che cambia, in qualche modo, 
non solo nell'evoluzione delle 
patologie, è la maialili. Muti
no i modelli Interpretativi del
la militili. E un «workshop», 
fitto di suggestioni sloriche, 

antropologiche, epistemolo
giche in quel paraggi della 
medicina che vanno a conver
gere sul punto locale della 
•guarigione», ha impegnalo a 
Senigallia quanti si occupano 
•In modo diagonale» di questi 
temi, insieme a chi, invece, 
trae spunti di riflessione dalla 
sue dirette esperienze medi
che e dai «background» pro
fessionali. 

Diamo il primato alla filoso
fia, anzi ad un giovane medi
co-filosofo, Paolo Cattorinl, 
assisterne per la didaltica del
le scienze umane presso l'Isti
tuto scientifico San Raffaele, 
di Milano, che ha abbozzato 
una personale •metamedlci-

na», come disegno di un luo
go teorico in cui vengano ac
colte le domande più astratte 
che si sollevano dalla concre
ta prassi di cura. Il tentativo 
dell'autore, insomma, è quel
lo di far riconoscere autono
mia e dignità teorica ad una 
«filosofia della medicina» ca
pace di dialogare a pieno tito
lo con discipline sorelle quali 
la filosofia del diritto, della 
politica e della scienza. 

Paolo Cattorinl sostiene: 
«La filosofia morale nasce ih 
Occidente con Socrate, ma è 
opinione del filologo tedesco 
Werner Jaeger che la filosofia 
socratica non ci sarebbe stata 

della problematica elici non 
fa che rendere conio della 
complessili slessa di cui h i 
dato prova la medicina». 

Ad un allargamento dei 
modelli interpretativi della 
malattia è molto sensibile an
che Renato di Michele. «La 
malattia - alterala - deve usci
re dal ristretto ambito medi
co-paziente, sono determi
nanti altri livelli di reiili, co
me quello blo-psico-soclale. 
Oggi c'è un impoverimento 
nella rappresentazione della 
malattia da parte della società 
e aumenta II ricorso li tecnici. 
Non si tratta di predicare un 
ritorno all'antico, ma di appli
care le conoscenze della me
dicina moderna: sapere, ad 
esempio, ciò che scitene ri

lanciato un appello perchè si 
indaghi sulle ragioni di un suc
cesso tanto esteso delle prati
che alternative In Occidente; 
come dire che la medlcim uf
ficiale deve prendere coscien
za dei rischi che comporta la 
sua burocratizzazione che, 
Impedendo la comunicazione 
con la personalità del pazien
te, apre la stradi • nuove ten
denze irrazionalistiche, li di
rettore dell'Istituto di etnolo
gia e antropologia culturale 
dell'Università di Perugia, Tul
lio Seppilll, si è fatto Interprete 
di questa esigenza, sottoli
neando la possibilità di un 
grande processo di unifi
cazione del diversi filoni delle 
cMIti mediche,-su un terreno 
di conoscenze strettamente 
scientifico. 

L'ecologia reclama una nuova scienza 
SJBJ BOLOGNA. Più che il fra-. 
gore del fungo atomico di Hi
roshima, a turbare la coscien
za degli scienziati problemati
ci è il dolce risuonar di bic
chieri di quel brindisi del 7 
r i o 1945 a Los Alamos, Ira 

scienziati del progetto 
'Manhattan felici per la perfet
ta riuscita deir«esperlmento» 
del giorno prima. Dietro quel 
cln cln, da quarant'annl, In 
mille hanno Intravisto un altro 
brindisi, quello tra Faust e Me
natotele, la dannazione, il cie
co delirio d'onnipotenza della 
scienza. 

Ma Faust, dirà lo storico 
Sergio Bologna, non è il Pro
meteo liberato: è «l'immagine 
della crisi del sapere, della mi
seria della cattedra». L'arche
tipo della presunzione e assie
me della debolezza della 
scienza. Nella storia recente, 
i'aautocosclenza faustiana» 
dello scienziato è emersa a 
traili, a fasi alterne di certezze 
e di dubbi: l'angoscia di Hiro
shima e l'euforia dello spazio, 
il raccapriccio del napalm In 

Vietnam e la mitologia ciber
netica, l'equilibrio del terrore 
nucleare e la rivolta pacifista. 

Sempre, nei momenti di cri
si, l'ultima uscita di sicurezza 
per lo scienziato angosciato 
dalle responsabilità è stato il 
rifiuto etico, l'obiezione di co
scienza. Gli appelli alla diser
zione individuale dalla «follia 
suicida della nosira epoca», 
come ebbe a raccomandare 
ancora un anno fa un padre 
dell'intelligenza artificiale, Jo
seph Weizenbaum. Appelli 
nobili, altissimi, rarissimi 

Non è questo che chiede 
agli scienziati, oggi, li pensie
ro ecologico. È un po' di me
no (nessun luddismo, nessuna 
rinuncia alla ricerca), è molto 
di più. la sovversione del para
digmi scientifici che hanno 
governato la ricerca scientifi
ca per quasi quattro secoli. Ed 
è per questo che la rivoluzio
ne ecologica oggi sente il bi
sogno di chiamare in causa 
non solo I meccanismi politici 
ed economici, ma la stessa 
storia del pensiero scientifico. 

Scava scava, dietro Cemobyl trovi Fra-
cesco Bacone, [.'«opposizione ecolo
gica» scopre la storia della scienza: 
oggi e domani a Bologna, anzi, la sot
topone a una radiografia spietata. Tre 

za» del ricercatore. Due giorni di di
battito tra storici, scienziati e ambien
talisti per capire senso e prospettive di 
vent'anni di lotte e di crìtica dei para
digmi scientifici in Italia. L'iniziativa è 

relazioni (Russo, Fieschi, Baracca) per dell'Università verde, che ha già nel 
narrare dubbi e crisi della scienza pò- cassetto un altro convegno, tutto sul 
statomica, della «perdita dell'innocen- «ruolo dello scienziato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il convegno di Bologna, 
promosso da una delle più at
tive e sperimentate «Universi
tà verdi» (nata cinque anni fa 
per Iniziativa della cooperati
vi studentesci La luna nel 
pozzo e dalla Lega Ambiente) 
non è certamente il primo 
momento di questa riflessio
ne, sicuramente ha il merito di 
non fare facili concessioni al
l'ecologismo patinato e di 
puntare direttamente al cuore 
del problema: crisi e critica di 
un sistema di ricerca che, se ' 
porta II segno moderno della 
pianificazione industriale e 
bellica, dei megalaboratori di 

MICHELE SMARGIASSI 

ricerca finalizzata e parcelliz
zala, nasconde radici culturali 
tanto più antiche e cultural
mente nobili. 

Dietro Oppenheimer c'è 
Faust? Forse. Ma dietro l'in
quieto Faust, farà capire Artu
ro Russo nella sua relazione 
introduttiva, c'è l'ottimista e 
sicuro Bacone, c'è il suo «uni
verso della precisione» che 
non abolisce solo il «mondo 
del pressappoco» ma anche 
l'Idea organicista di un univer
so che funziona perché è inal
terabile Intreccio di equilibri. 
C'è Cartesio e il suo universo-
macchina, smontabile e os

servabile pezzo per pez2o, 
frantumatale all'infinito. 

Il paradigma meccanicista, 
e il riduzionismo che ne è il 
portato metodologico, sono 
stati ben più che schemi di la
voro. Si sono imposti come 
razionalità evidente e natura* 
le, non solo nel campo scien
tifico. È riduzionismo, denun
ciano ora gli «ecologisti del 
pensiero», il prevalere dell'I
dea di malattìa su quella di 
Individuo malato, sono ridu
zioniste le teorie economiche 
che considerano come ric
chezza solo quella esprimibile 
numericamente Un modello 

che ha perfino i suol miti po
polari, come quello che pone 
in cima alla sci l i del prestigio 
pubblico, perchè «più fondi-
mentale», la ricerca del tisico 
delle particelle, novello esplo
ratore delle «basi ultime della 
materia» (mentre al contrario 
proprio lui s'imbatte In com
plesse interazioni tra entità In
definibili al di fuori del(a loro 
relazione con altre: Insomma, 
si imbatte nell'irriducibile si-
srema). 

Il riduzionismo è in crisi. A 
Bologna si cercherà di capire 
perché, e come approfittarne. 
Crisi ecologica, crisi militare, 
cnsi sociale hanno fatto preci
pitare molte certezze e Infiniti 
ottimismi sul ruolo dello 
scienziato. CI saranno relazio
ni sulla rivoluzione culturale 
cinese (Edoarda Masi), sulle 
Ideologie del '68 (Sergio Bo
logna). sull'attacco alle Istitu
zioni totali (Giovanni Cesa
reo), con particolare riferi
mento ai movimenti di critica 
alla neutralità della scienza 

(Marcello Cini) nati In Italia 
negli anni 60 e 70. 

Ma l'assalto alla Bastiglia 
«cientinca ha bisogno anche 
di potenti quinte colonne. H» 
bisogno di uni sua storiogra
fia della scienza (ne parleran
no Bergia e Bergamini), per 
allargare le crepe di insicurez
za che nel modello riduzioni
sta esistono fin dall'Impatto 
dirompente della seconda 
legge della termodinamica, 
dall'irruzione dell'entropìa; 
pet affermare un nuovo para. 
digma, l'immagine sistemico 
di un mondo ove •tutto si tie
ne», 

Una battaglia «dentro, la 
comunità scientifica come 
quella sviluppata dall'espe
rienza della rivista Saper», 
che sari qui rievocata da Mas
simo Scalia. Non una ballagli» 
per sommare ecologia a 
scienza, ma toni court per uni 
nuova scieraa. Per conclude
re con Russo, «se c'è un sento 
nella storia, non si tratta di 
tornare a Campanella mi di 
andare oltre Newton». 
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